TARIFFE SERVIZI EDUCATIVI

ASILO NIDO

AMMISSIONI, CRITERI DI PRIORITA’ E PUNTEGGI

RICHIESTA DI PRESTAZIONI AGEVOLATE E SCONTI

RINUNCE E RIMBORSI
(deliberazioni di G. C. n. 81 del 2/4/2003 e n. 225 del 1/12/2004) 

Chi può accedere al servizio

Possono accedere all’Asilo Nido i bambini, residenti ad Ivrea, di età compresa tra i 6 mesi ed i 3 anni (cioè fino all’ingresso alla Scuola Materna secondo le modalità previste dalle vigenti leggi in materia).

Per i bambini portatori di deficit, il Servizio potrà accogliere la richiesta di prolungarne la permanenza al Nido oltre i tre anni di età, inoltrata dal Servizio Sanitario territoriale competente, in accordo con la famiglia stessa.

Il numero dei bambini accolti all’interno della struttura è commisurato ai valori di “rapporto spazio-bambino”, nonché al rispetto del “rapporto educatore-bambini”, sulle quote di frequenza massima, secondo le vigenti norme.

Qualora, nel corso dell’anno vi fossero, dei posti disponibili nelle “sezioni grandi” sarà possibile ammettere bambini non residenti. Per l’ammissione rimangono validi i criteri dei residenti. Per i non residenti ammessi sarà applicata la retta intera più una maggiorazione del 15%.

Quando e come presentare la domanda di iscrizione

Le domande su apposito modulo sono  raccolte presso l’Ufficio Istruzione entro il 30 aprile di ogni anno e  danno origine alla graduatoria relativa ai frequentanti di settembre.

Le domande pervenute fino al 30 aprile e non soddisfatte, unitamente a quelle successive, vanno a formare graduatorie provvisorie periodicamente aggiornate, utili agli inserimenti durante il corso dell’anno scolastico.

Per i non residenti, le domande saranno accolte solo in presenza di posti vacanti nella sezione grandi, mentre l’accoglimento nelle sezioni lattanti e divezzini è subordinato alla stipulazione di un’apposita convenzione tra il Comune di Ivrea e il Comune di residenza del richiedente.

Come vengono attribuiti i punteggi per la formulazione della graduatoria

Nel caso in cui le domande superino il numero dei posti disponibili, viene compilata una graduatoria applicando i seguenti criteri di priorità, in base alla documentazione allegata:

· bambino portatore di deficit (documentato);

· problemi sociali e/o psicologici nel bambino e nella famiglia (documentati);

· impossibilità di un genitore di accudire il figlio o mancanza di un genitore (invalidità, vedovo/a, ragazza madre/ragazzo padre, divorziato/a, separato/a);

· notevole carico familiare (figlio minore o maggiore handicappato convivente, persona convivente invalida al 75%);

· condizione lavorativa dei genitori (entrambi lavoratori, disoccupati, genitori/e studenti/e con obbligo di frequenza);

· presenza di fratelli/sorelle frequentanti il nido.

A ciascuno dei suddetti criteri è attribuito un determinato punteggio:

1° bambino portatore di deficit (certificato dal Servizio competente)       
 
    punti  40

2° problemi sociali e/o psicologici nel bambino o nella famiglia, non  derivanti    punti  30

     esclusivamente da situazioni economiche precarie

     (certificati dal Servizio competente)

3° impossibilità di un genitore nell’accudire il figlio o mancanza di un genitore:

     a) impossibilità del genitore, per invalidità, ad accudire il figlio


     punti  9

     b) vedova/o, ragazza madre o ragazzo padre (l’altro genitore non ha riconosciuto   punti  8

          il figlio)       

     c) divorziata/o, separati legalmente, ragazza madre o ragazzo padre  

       punti  7

         (l’altro genitore ha riconosciuto il figlio ma non coabita con esso)

     d) separata/o (presentata istanza in tribunale) e non coabita con l’altro genitore
     punti  5

4° notevole carico familiare:

     a) per ogni altro figlio minore






     punti  1

     b) per ogni figlio minorenne o maggiorenne HC




     punti  2

     c) per ogni persona (esclusi genitori e fratelli dell’iscritto) riconosciuta invalida
     punti  1

         almeno al 75% (fino ad un punteggio massimo di 4 punti)

5° condizione lavorativa dei genitori:

     a) per ogni genitore lavoratore o per ogni genitore studente 


     punti  3

         (con obbligo di frequenza settimanale di almeno 25 ore)

     b) per ogni genitore con lavoro saltuario




  
     punti  2,5

     c) per ogni genitore disoccupato






     punti  2

6°  presenza di fratelli/sorelle frequentanti il nido

      (relativamente all’anno di iscrizione)                                                                 
     punti  0,5

Chi può richiedere le prestazioni agevolate e come è possibile farlo

E’ possibile richiedere una prestazione agevolata, cioè il pagamento di una retta ridotta, presentando la certificazione I.S.E.E. che è l’indicatore della situazione economica equivalente, calcolato in base a parametri di legge (reddito, patrimonio, composizione familiare ecc.).

Chi è già in possesso di certificazione I.S.E.E. in corso di validità deve presentarla all’Ufficio Istruzione.

Chi non è il possesso di certificazione I.S.E.E. per ottenerla deve presentare all’Ufficio Istruzione una dichiarazione sostitutiva unica su apposito modulo, in distribuzione presso l’Ufficio stesso o scaricabile dal sito www.inps.it..
Le tariffe per il servizio di asilo nido prevedono una retta mensile per bambino pari a 402,80 Euro (orario 7.30/17.30) oppure 387,40 Euro (orario 8/17) oppure 302,20 Euro (orario 7.30/13.00).

Possono ottenere la prestazione agevolata coloro che certificano un I.S.E.E. compreso tra 0 Euro  e 18.093,00 Euro.

Le tariffe ridotte applicate in base all’I.S.E.E. variano da un importo mensile di 15,40 Euro (orario 7.30/17.30) oppure 13,00 Euro (orario 8/17) oppure 11,60 Euro (orario 7.30/13.00) sino alla tariffa intera.

Chi ha diritto a sconti

Le famiglie che hanno più figli che frequentano contemporaneamente l’asilo nido hanno diritto ad uno sconto, sia che paghino la retta agevolata in base all’I.S.E.E., sia che paghino la retta intera.

Il fratello/sorella maggiore paga la retta dovuta al 100%, il/la minore ha diritto a uno sconto del 50%, gli eventuali intermedi  hanno diritto ad uno sconto del 10%.

Cambio di residenza

E’ fatto obbligo agli utenti di comunicare entro quindici giorni la richiesta di cambio di residenza, coloro che non avvisano l’ufficio Istruzione non saranno più ammessi alla frequenza del nido dal mese successivo all’accertamento.

Gli utenti che frequentano il terzo anno di nido al momento della richiesta di cambio di residenza, potranno terminare l’anno scolastico con l’applicazione di una maggiorazione sulla propria tariffa del 15%;

Gli utenti che frequentano o hanno frequentato il primo o il secondo anno di nido, al momento della richiesta di cambio di residenza, potranno terminare il ciclo pagando la propria tariffa maggiorata del 15% per l’anno in corso, per gli anni successivi pagando la tariffa intera più la maggiorazione del 15%.

Modalità di pagamento della retta

Ogni utente riceve mensilmente presso la propria residenza un bollettino riportante la cifra dovuta per la frequenza al nido del mese precedente.

Il pagamento deve essere effettuato entro la data di scadenza riportata sul bollettino presso la Tesoreria (Banca Unicredit), l’Ufficio postale o con addebito in conto corrente bancario. Per quest’ultimo occorre sottoscrivere il modello “Rid” presso la propria banca e inviarne una copia all’Ufficio asilo nido. 
In caso di mancato pagamento, dopo 30 giorni l’Ufficio Istruzione invia un sollecito. Dopo il terzo sollecito viene emesso un ruolo coattivo e l’utente moroso non viene più ammesso alla frequenza dell’asilo nido.

Il pagamento della retta deve essere effettuato dal momento dell’inserimento sino al passaggio alla scuola materna (il termine della frequenza deve essere dichiarato compilando un apposito modulo) oppure sino al momento di una eventuale rinuncia alla frequenza dell’asilo nido.
Calcolo della retta per il primo mese di frequenza

Per il primo mese dell’inserimento del bambino all’asilo nido la retta mensile verrà conteggiata nel seguente modo:

· prima settimana di inserimento calcolata sulla base della tariffa giornaliera dell’orario 7.30/13.00;

· restanti giorni del mese calcolati sulla base della tariffa giornaliera dell’orario prescelto.

Rimborsi e riduzioni della retta mensile per il periodo compreso tra ottobre e maggio

Sono previsti rimborsi per:

· Assenze pari o superiore a 30 giorni consecutivi  di calendario per malattia o ricovero ospedaliero documentati da certificato medico o di ricovero – Per ottenere il rimborso del 50% della retta occorre presentare una richiesta scritta di rimborso all’Ufficio Istruzione entro 10 giorni dal termine della malattia.

· Assenze pari o superiore a 15 giorni consecutivi  di calendario per malattia o ricovero ospedaliero documentati da certificato medico o di ricovero – Per ottenere il rimborso del 30% della retta occorre presentare una richiesta scritta di rimborso all’Ufficio Istruzione entro 10 giorni dal termine della malattia. 

· Assenze da 8 a 14 giorni consecutivi di calendario per malattia o ricovero ospedaliero documentati da certificato medico o di ricovero – Per ottenere il rimborso del 10% della retta occorre presentare una richiesta scritta di rimborso all’Ufficio Istruzione entro 10 giorni dal termine della malattia.

Per le festività di Natale e Pasqua sono previste riduzioni della retta:

· per i giorni di vacanza di Natale sarà effettuata una riduzione del 25% sulla retta relativa al mese di gennaio.

· per i giorni di vacanza pasquale sarà effettuata una riduzione del 5% sulla retta relativa al mese successivo alla festività.

Nel  caso in cui un utente non frequenti l’asilo nido nei mesi delle festività natalizie o pasquali per malattie o ricoveri ospedalieri può presentare richiesta di rimborso per malattia rinunciando alla detrazione dovuta per le festività, in quanto i due rimborsi non sono cumulabili.

Il calcolo delle assenze viene conteggiato a partire dal primo giorno feriale di assenza. I giorni festivi vengono conteggiati solo se all’interno del periodo di assenza.


Richieste di variazioni d’orario

L’orario di frequenza prescelto per il corso dell’anno scolastico deve essere comunicato al momento dell’iscrizione.

Eccezionalmente l’orario può essere modificato presentando una richiesta scritta alla Direzione dell’asilo nido entro la fine del mese precedente quello per il quale si richiede il cambio di orario.

Le richieste di variazioni d’orario potranno essere accolte quando possibile e solo se giustificate da comprovati motivi.

